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Enrico Berlinguer ieri in TV 

L'emergenza c'è 
Ci vuole un governo 
che la fronteggi 
Esiste una contraddizione 

sempre più evidente e insop­
portabile per il Paese fru li­
mi .situazione di crisi clic si 
aggrava ogni giorno di più e 
un governo di soli democri­
stiani che non può più fare 
fronte alla emergenza ilei 
momento: è questa la con­
vinzione del PCI e nuche 
ih.'i repubblicani e dei socia­
listi. È' ora di andare a una 
vera svolta, di avviare una 
visibile inversione di tenden­
za: occorre un governo d'e­
mergenza. 

Questo il senso politico del 
colloquio televisivo che il 
compagno Enrico Berlinguer 
ha avuto ieri sera, alle 22 a 
tribuna politica sulla rete 1. 
col direttore della « Nazione > 
Alberto Sensini. 

Separatamente in una in 
tervista al TG 2 nudata in 
onda alle 20 di ieri sera, il 
compagno Berlinguer ha ri­
sposto a due bre^i domande 
di Mario Pastore. 

Sensini ha esordito rile­
vando che egli nota una 
contraddizione nel compor­
tamento del PCI: «Fino a 
qualche settimana fa, ha det­
to, vi andava bene il governo 
Andrv'otti, oggi non vi va più 
bene e ne chiedete un altro. 
Perché? ». 

Noi. ha risposto il segreta­
rio generale del nostro parti­
to. sin dal momento in cui si 
è concluso l'accordo fra i sei 
partiti, abbiamo rilevato che 
vi era una contraddizione fra 
l'accordo stesso e il fatto che 
esso fosse amministrato da 
un governo composto da soli 
de. Nelle ultime settimane 
poi c'è stato un aggravamen­
to di tutta la situazione, da 
tutti i punti di vista (in par­
ticolare la situazione econo­
mica e quella dell'ordine 
pubblico) e quindi noi siamo 
costretti a porre con forza. 
con acutezza, il problema di 
un governo • veramente in 
grado di fronteggiare una ta­
le situazione. 

Ma Sensini — che ha ripro­
posto per quasi tutta la tra­
smissione la stessa domanda 
in modi diversi — ha insi­
stito: « Se la DC continua a 
rifiutare di andare oltre la 
formula "peraltro un po' i-
pocrita" del governo delle 
astensioni, voi non pensate 
che chiedere un governo uni­
tario serva solo ad aggravare 
la situazione politica, mentre 
il governo Andreotti avrebbe 
ancora alcuni margini per 
lavorare? ». 

No. ' ha detto Berlinguer. 
Noi pensiamo che la situa­
zione già grave si aggrave­
rebbe ancora più se si pro­
lungasse l'attuale quadro po­
litico. E' ormai urgente in­
vertire la tendenza e dare al 
Paese il segno netto di un 
cambiamento. 

Ma per fare questo, ha 
domandato Sensini, « sareste 
disposti anche a provocare 
voi la crisi di governo? ». 

Questo non posso escluder­
lo. è stata la risposta. Sta di 
fatto che oggi vi sono tre 
partiti (il PRI e il PSI oltre 
al nostro) che sottolineano 
fortemente l'emergenza della 
situazione e la necessità di 
un governo veramente in 
grado di fronteggiare questa 
emergenza: un governo cioè 
nel quale siano rappresentate 
direttamente tutte le forze 
democratiche e popolari ca­
paci di dare il loro contribu­
to alla soluzione della crisi. 

Lei parla di partecipazione 
« diretta », riprende Sensini. 
e questo vuole dire che lei 
escluderebbe un eventuale 
altro monocolore de. magari 
con programma concordato 
ma sempre basato sulla for­
mula della «non sfiducia»? Io 
mi chiedo, ha risposto Ber­
linguer, perché si dovrebbe 
indugiare in soluzioni inter­
medie, in un momento grave 
come questo. Perché fermarsi 
a mezza strada nel momento 
in cui il Paese ha tanto bi­
sogno di un segno del tutto 
nuovo, di un reale cambia­
mento? Logica vuole che in 
una situazione che si rico­
nosce di emergenza, si trovi­
no soluzioni veramente ade­
guate a quella situazione. 

Sensini ha quindi definito 
«sorprendente» il fatto che 
su « Paese Sera » « un u'*io 
a voi vicinissimo. Franco 
Rodano, abbia addirittura ri­
lanciato la candidatura di 
Fanfani » che pure, ha osser 
vato. il PCI ha sempre o-
steggiato. 

La posizione di Rodano è 
Una posizione personale, ha 
risposto Berlinguer, direi una 
sortita di carattere personale. 
La nostra posizione è oggi — 
come è stata sempre nel pas­
sato — quella di non porre 
preclusioni né di fare scelte 
Mi confronti di uomini della 

DC dato che, nella situazione 
attuale dei rapporti di forza 
politici e parlamentari, spet­
terebbe inevitabilmente anco­
ra alla DC di designare il 
presidente del Consiglio. Noi 
giudicheremo volta a volta 
gli uomini che verranno pre­
sentati dalla DC. sulla base 
degli indirizzi che propor­
ranno e dei loro programmi. 

Il giornalista ha quindi 
posto una domanda sul pro­
blema in discussione della c-
ventualità o meno di uno 
sciopero generale e sugli ef­
fetti che esso avrebbe sul 
governo (secondo alcuni co­
munisti, dice Sensini citando 
Napolitano, non vi sarebbero 
effetti immediati, secondo 
altri, e cita Trentin, invece il 
governo dovrebbe prenderne 
atto dimettendosi). 

La mia opinione, ha rispo-
sto Berlinguer, è che Io scio­
pero generale non farebbe 
che confermare il profondo 
malcontento, lo stato di sfi­
ducia verso la politica eco­
nomica del governo da parte 
delle masse lavoratrici e 
quindi di per sé non farebbe 
che sottolineare Io stato di 
emergenza in cui vive il Pae­
se: questa sottolineatura che 
potrebbe venire dalle deci­

sioni dei sindacati è del re­
sto già venuta dai tre partiti 
che ho citato (il nostro, il 
PSI, il Pili). Insomma uno 
sciopero generale non fareb­
be che indicare anclie esso la 
urgenza e la necessità di un 
reale cambiamento politico. 

Sensini ha fatto a questo 
punto una lunga domanda il 
cui senso era questo: esisto­
no profonde differenze anche 
fra voi comunisti, socialisti e 
repubblicani: ci sono poi le 
differenze di fondo fra voi e 
la DC, basti citare la que­
stione della scala mobile e 
della politica economica. Al­
lora, ha chiesto, che signifi­
ca un governo unitario? Vuol 
forse dire che lo considerate 
un passo in avanti, lecito al 
vostro partito per arrivare 
comunque nella sede centrale 
del potere anche se non c'è 
accordo sui contenuti? 

Prima di tutto, ha risposto 
Berlinguer, vorrei osservare 
che un governo come quello 
attuale, pur composto di soli 
democristiani, sta dando prò 
va di gravi lacerazioni, incer­
tezze, contraddizioni. Non è 
detto invece che un governo 
unitario non potrebbe trovare 

(Segue in penultima) 

Dichiarazioni in Tv - Donat Cattili accenna 
a elezioni anticipate - Intervista di Forlani 

ROMA — La trasmissione di 
ieri di «Tribuna politica» è 
servita anche al segretario 
della DC. Benigno Zaccagni-
ni, intervistato per un quarto 
d'ora da Arrigo Levi, diretto­
re della « Stampa », per met­
tere a fuoco le posizioni del 
suo partito in questa delicata 
fase politica. Non sembra una 
forzatura dell'intervento di 
Zaccagnini, l'osservare che i 
punti cardine delle sue rispo­
ste sono stati essenzialmente 
due: il «riconoscimento di una 
situazione molto grave », e — 
proprio a partire da questo 
— una dichiarazione di dispo­
nibilità a «chiedere alla DC 
un altro passo avanti ove ser­
visse concretamente per fare 
uscire l'Italia dalla crisi ». E' 
stata questa la risposta a una 
domanda che in sostanza di-
ce\a: se dovesse convincersi 
che per realizzare un certo 
programma occorre una mag­
giore collaborazione con il 
PCI e con gli altri partiti, in­
somma una formula diversa. 
se la sentirebbe, come segre­
tario della DC di proporla an­
che senza prima chiederlo al­

l'elettorato? Zaccagnini ha re­
plicato come abbiamo detto, 
e ha aggiunto che « l'eletto­
rato de capirebbe, come del 
resto ci ha capito e seguito 
in altre occasioni ». 

Quest'ultima affermazione 
va evidentemente letta anche 
in controluce, ricordali io cioè 
le polemiche interne allo scu­
do crociato circa la necessità 
— sostenuta dalle ali più ar­
retrate della DC e contestata 
da altri — dì far precedere 
un mutamento del quadro po­
litico da una « verifica eletto­
rale ». Abbiamo usato l'espres­
sione del ministro Donat Cat-
tin. il quale del resto anche 
ieri, in una riunione della sua 
corrente, non avrebbe esclu­
so « che si verifichino le con­
dizioni di uno scioglimento an­
ticipato delle Camere ». 

Zaccagnini, in tv, sì è in­
vece apertamente dichiarato 
contrario a questa ipotesi. 
Gli è stato chiesto se la DC 
ritiene impossibile « l'ipotesi 

a. e . 
(Segue in penultima) 

Per le proposte economiche presentate dal governo 

Insoddisfazione dei sindacati 
« t " • * 

Le misure sono state giudicate puramente congiunturali, disorganiche, incapaci di avvia­
re il rinnovamento - Nuovi contrasti tra i ministri - Oggi la segreteria e il direttivo della 
Federazione unitaria per decidere sullo sciopero generale - Stamane l'incontro governo-partiti 

ROMA — La segreteria sin­
dacale unitaria questa matti­
na e il direttivo della Fe­
derazione CGIL. CISL e UIL 
oggi pomeriggio esprìmeran­
no una valutazione compiuta 
sulle proposte di politica eco­
nomica del governo e decide 
ranno sullo sciopero generale. 
Già ieri sera però — da pri­
me valutazioni ufficiose — è 
emerso un giudizio sindacali' 
fortemente negativo sulle mi­
sure illustrate dal presidente 
del consiglio e dai vari mini­
stri nel corso dell'incontro con 
la delegazione della Federa­
zione unitaria. Anche se al­
cune di queste proposte pos­
sono rispondere a pressanti 
esigenze avanzate dal movi­
mento sindacale, è il conte­
nuto complessivo del docu­
mento governativo che lascia 
insoddisfatti, dato il suo ca­
rattere prevalentemente con­
giunturale. disorganico, privo 
di indacazioni che diano real­
mente il segno di una svolta 
di politica economica. Lar­
ghi varchi alle spinte inflati­
ve si combinano con l'incapa­
cità di avviare un rilancio 
produttivo: questo è in sinte­
si il senso del documento go­
vernativo. 

La delegazione sindacale — 

guidata da Lama, Macario e 
Benvenuto — è giunta a Pa­
lazzo Chigi alle 12; la riu­
nione ha avuto inizio pochi 
minuti dopo. L'esposizione 
delle proposte del governo è 
stata fatta direttamente dal 
presidente Andreotti il quale 
è partito dall'esame dello sta­
to di attuazione degli impegni 
del 12 settembre sostenendo 
che passi in avanti sono sta­
ti fatti (ma i sindacati hanno 
invece espresso un giudizio 
estremamente critico proprio 
sulle inadempienze del gover­
no rispetto agli impegni del 12 
settembre). Andreotti ha poi 
presentato una sorta di bilan­
cio complessivo della situazio­
ne economica, richiamando 
gli « obiettivi di stabilizzazio­
ne già realizzati » anche se 
tutt'ora « precari » ed espri­
mendo preoccupazione per ì 
primi sogni recessivi che già 
si stanno manifestando. Pro­
prio per fare fronte a questa 
recessione, il governo, ha det-

. to Andreotti, ha preparato un 
ampio programma di rilan­
cio e chiede al sindacato di 
programmare una « propria 
azione » in modo che « le ri­
vendicazioni contrattuali som­
mate ai miglioramenti auto­
matici non facciano crescere 

il costo del lavoro oltre il li­
vello dell'inflazione » (il gover­
no ha comunque confermato 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali e lo sblocco della sca­
la mobile). 

Andreotti ha terminato la 
esposizione dell'ampio docu­
mento economico alle 14: su­
bito dopo, la riunione è stata 
sospesa anche per permettere 
ai sindacati una prima valu­
tazione comune delle propo­
ste del governo. La delega­
zione ha discusso, definendo 
alla fine un orientamento uni­
tario. superando cosi le diver­
genze — non solamente su 
questioni di metodo — che in 
questi giorni si erano mani­
festate nelle tre confederazio­
ni a proposito del rapporto 
con il governo. Si è deciso, 
perciò, che fosse un unico 
rappresentante a illustrare, a 
nome della CGIL, CISL ed 
UIL, la |»sizione del sinda­
cato. 

Che cosa prevede il lungo 
documento — 30 cartelle — 
presentato da Andreotti? Le 
indicazioni sono molto disper­
sive e, alla fine, emerge 
una sola scelta precisa e 
concreta: uno stanziamento 
dì « finanza straordinaria » di 
400 miliardi di lire per le 

imprese private perché pos­
sano continuare la attività 
produttiva, garantire la oc­
cupazione, pagare stipendi e 
fornitori. Una operazione si­
mile è prevista anche per le 
imprese pubbliche per le qua­
li si annunciano un inter­
vento dì ricapitalizzazione per 
mille miliardi di lire e 1-750 
miliardi di lire per i fondi di 
dotazione nel '78. Queste misu­
re di « finanza straordinaria » 
dovrebbero anticipare — a 
parere del governo — 1 pro­
grammi dì ristrutturazione fi­
nanziaria e produttiva che do­
vranno essere presentati en­
tro il 31 gennaio del '78. 

Le altre decisioni di investi­
mento riguardano innanzitutto 
il settore pubblico: l'edilizia 
(per la quale vengono annun­
ciati 2.070 miliardi): l'energia 
(2.178 miliardi): le centrali nu­
cleari (436 miliardi di lire): 
trasporti (600 miliardi): tele­
foni (1.200 miliardi): opere 
pubbliche (500 miliardi). 

Il deficit naturale complessi­
vo del settore pubblico è stato 
calcolato in 29.650 miliardi: 
esso però dovrà essere con­
tenuto in 24 mila miliardi. A 
tale scopo, si pensa di ridur­
re sia le spese previdenzia­
li (un taglio di 800 miliardi) 

modificando, tra l'altro, i cri­
teri di concessione della pen­
sione di invalidità, abolendo il 
cumulo tra retribuzione e pen­
sione di invalidità totale: sia 
quelle sanitarie (anche se per 
una cifra ancora non quanti­
ficabile). Nuove entrate ver­
ranno. invece, realizzate attra­
verso aumenti tariffari (1.000 
miliardi) e una revisione del 
meccanismi tributari (2.300 
miliardi di lire). Questo com­
plesso di misure dovrebbe por­
tare a una riduzione di spe­
se per 4.100 miliardi di lire. 
Per passare quindi dai 29.650 
miliardi del deficit « natura­
le » ai 24.000 ritenuti « soppor­
tabili » occorre ancora decide 
re un taglio di spesa per 1.550 
miliardi. 

L'incontro tra le due dele­
ga/ioni è ripreso alle 17. A 
nome dei sindacati, Marianel-, 
li ha espresso un giudi/io 
molto critico .sul carattere 
congiunturale e disorganico 
del documento e sulla man­
canza di un chiaro indirizzo 
di rinnovamento. Si tratta. 
ha detto, di misure tamponi: 
che non si muovono nella di­
rezione richiesta dal sindaca­
to. A questo punto, hanno 
preso la parola vari ministri, 
1 cui interventi hanno ripor­

tato alla luce divergenze e 
divisioni già note. Il sotteso 
gretario Scotti ha dovuto am­
mettere il carattere congiuntu 
rale del documento, mentre tra 
Bisaglia. Donat Cattin e Morii 
no .si è manifestato un netto 
dissenso sui tempi di prepara­
zione dei piani di settore e 
di attuazione della legge di 
riconversione (per Donat Cat 
liti la legge potrà comin­
ciare a dare 1 suoi frutti non 
prima del "79). 

Di fronte ai giudizi forte­
mente critici del sindacato, n 
tarda sera è sembrato deli 
nearsi un tentativo del gover­
no di prendere tempo, chie­
dendo ai sindacati un nuovo 
e più approfondito confronto 
dopo l'incontro con i partiti, 
previsto per oggi. 

La riunione è però continua­
ta concludendosi ' poco prima 
delle 24. Nel comunicato dif­
fuso dai sindacati è detto che 
la segreteria ha discusso am 
piamente le posizioni e le prò 
poste del governo. Sono state 
confermate le due riunioni di 
oggi: sarà infatti il direttivo n 
decidere « le conseguenti prò 
poste e le iniziative di azione 
del sindacato ». 

I.t. 

A proposito del quadro politico 

Zaccagnini parla 
di « passi a vanti 

Begin a Washington porta limitate proposte a Carter 

Gli israeliani disposti a far 
concessioni solo per il Sinai 

Confermate le rìgide posizioni per il Golan e la Cisgiordania - Gli Stati Uniti 
in difficoltà con i paesi arabi moderati - La stampa critica Tel Aviv 

IL CAIRO — La riunione plenaria della conferenza del 
Cairo, svoltasi ieri mattina, * è durata oltre due ore: la 
prossima si terrà lunedi. Sui contenuti viene mantenuto uno 
stretto riserbo, in attesa dell'incontro Begin-Carter. NELLA 
FOTO: il capo-delegazione israeliano Ben Elissar parla con 
i giornalisti. IN ULTIMA 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Come era 
prevedibile Begin ha speso la 
sua giornata newyorkese in 
una serie di colloqui con i 
capi delle comunità ebraiche 
americane. E' stata la parte 
relativamente più facile del 
suo viaggio. Oggi comincia 
quella difficile. Le indiscre­
zioni che trapelano lo con­
fermano. Il primo ministro 
israeliano è a Washington per 
tre ragioni. Primo cercare u-
na intesa con gli Stati Uniti 
sulla strategia del negoziato 
di pace; secondo, impedire 
che gli Stati Uniti presentino 
proprie proposte che possano 
risultare — secondo l'espres­
sione adoperata dal « Chri­
stian Science Monitor — 
più favorevoli agli arabi che 
ad Israele; terzo. • ottenere 
l'appoggio americano al pia­
no che il governo di Tel Aviv 
ha elaborato. 

Vediamo le cose nel con­
creto. Begin arriva a Wa­
shington con una carta 
geografica che illustra i ter-

Griderete ancora «scemo, scemo»? 
Per quanto i dati non sia­

no ancora completi — certo, 
con poco onore per il « ccr-
vcllone » del Viminale — la 
fisionomia del voto di do­
menica e lunedì nella scuola 
si è delineata nei suoi tratti 
essenziali Le valutazioni ap­
paiono sostanzialmente con­
cordi nel rilevare la netta 
affermazione della sinistra 
tra gli studenti (accanto ad 
una molto consistente pre­
senza cattolica), una netta 
avanzata dei sindacati con­
federali tra U personale del­
la scuola, il prevalere delle 
liste cattoliche tra i genito­
ri Anche in questo settore 
la sinistra raggiunge posi­
zioni importanti (intorno al 
40^); ma è chiaro che con­
tro di essa hanno giocato 
elementi di disimpegno, di 
disorientamento, di insuffi­
ciente preparazione (rifles­
sa anche dal gran numero 
di schede annullate). __ Ha 
giocato una mobilitazione 
massiccia, una chiamata a 
raccolta delle forze cattoli­
che. E ha giocato in modo 
non indifferente ti nullismo, 
l'urlare stupido e becero 
(* scemo! scemo! »), lo squa­
drismo perfino dell'ultra »t-
nistra, peraltro fotografata 
dal voto nelle sue dimen­
sioni reali 

Il risultato delle elezioni 
scolastiche può, nella sua 

i complessità, offrire ottimi 
spunti a quel grande tema 
di dibattito che, nella sini­
stra, è costituito dall'analisi 
della situazione e dei rap­
porti di forza reali, nonché 
dalla ricerca di una strate­
gia di rinnovamento, di tra­
sformazione democratica e 
socialista. Intanto, se un da­
to certo si ricava dal voto, 
questo è proprio, ancora una 
volta, il fiasco dell'estremi­
smo, la conferma della sua 
totale incapacità a costruire 
il minimo punto di appoggio 
per quella « ricomposizione 
di classe > che proclama di 
perseguire, per i « nuoni 
blocchi storici > di cui va in 
cerca. Diciamo che (si ve­
da ad esempio il voto tra gli 
studenti) il famoso « movi­
mento » si rivela clamorosa­
mente minoritario. Il che 
non vuol dire, naturalmen­
te, che non esiste; vuol dire 
che esso non può arrogarsi 
nessun diritto di rappresen­
tanza globale del mondo stu­
dentesco, non può rivendica­
re alcun titolo di egemonia. 
Più che come un movimen­
to, esso si è definito come 
un « mulinello > che gi*-a 
su se stesso, e si fa U vuo­
to intorno. Composto da for­
ze perennemente e aspra­
mente in polemica fra loro, 
anche in occasione di que­
ste elezioni scolastiche, es­

so non ha saputo dare nes­
suna inilicazione politica 
agli studenti, ai genitori, al 
personale docente e non do­
cente. Se ha avuto un peso, 
Vha avuto solo in negativo, 
nel senso di disorientare, di 
invitare all'astensionismo, e 
quindi di dare un appoggio 
oggettivo alle forze più con­
servatrici 

Dopo il risultato eletto­
rale, cosi magro e contro­
producente per esso, logica 
avrebbe coluto che da quel­
la parte, almeno dai settori 
dove il realismo non è mor­
to del tutto, risuonasse qual­
che accento autocritico. Leg­
gete invece quello che scri­
ve il Manifesto. Troverete 
che il ridicolo sale alle stel­
le. Chi non ha preso voti, 
chi non conta quasi nulla, 
chi si è affaticato solo per 
minimizzare l'importanza 
delle elezioni scolastiche, in­
vece di piangere su se stesso 
invita a piangere su una 
• sconfitta della sinistra sto­
rica ». Troverete solenne­
mente affermato che « U mo­
deratismo non paga; che 
• non paga l'ideologia e la 
pratica della partecipazio­
ne > (cui viene contrapposto 
un •conflitto di classe» 
evidentemente da svolgersi 
non nel concreto dei pro­
cessi reali, ma nel più alto 
dei cieli). In realtà, non c'i 

stata nessuna sconfitta della 
sinistra; e quello che viene 
scioccamente chiamato mo­
deratismo si conferma, an­
cora una volta, come la ri­
cerca di una linea unitaria, 
che possa coagulare forze di­
verse, laiche e cattoliche, 
intorno alla esigenza, avver­
tita da tutti, di salvare e 
rinnovare la scuola, di as­
sicurare il suo funzionamen­
to lavorando per trasformar­
la in senso moderno e de­
mocratico. Ecco perchè si è 
voluta evitare, fin dove pos­
sibile, la linea dello scon­
tro muro contro muro. 

La realtà è che i cattolici 
hanno una lunga tradizione 
di partecipazione nelle co­
munità, nei corpi interme­
di: nella scuola, per esem­
pio. Questa esperienza si è 
sempre manifestata e si ma­
nifesta oggi sotto due pos­
sibili segni: l'originale ap­
porto della componente cat­
tolica in un quadro demo­
cratico e unitario o l'irrigi­
dimento integralistico, la se­
parazione e la contrapposi­
zione nei confronti delle al­
tre forze popolari e delle 
altre tendenze ideali Quan­
do prevale questo secondo 
orientamento, i anche per 
effetto del massimalismo e 
dell'estremismo della sini­
stra. 

Se dunque il risultato del­
le elezioni scolastiche pone 

dei problemi, appare evi­
dente che esso non solo non 
inficia ma conferma la giu­
stezza della nostra analisi 
delle forze in campo e del­
la linea unitaria che pro­
poniamo. Il problema è di 
come bloccare le aggrega­
zioni integralistiche, di co­
me impedire che si arrivi 
alla ricomposizione di un 
blocco cattolico conservato­
re, di trovare e mantenere 
un collegamento con quegli 
strati di genitori e di stu­
denti che non vogliono assi­
stere passivamente alla di­
struzione della scuola. Quan­
ti di costoro hanno votato a 
destra non perchè conserva­
tori ma perchè l'orgia delle 
stupidità e delle violenze 
ha oscurato di fronte ai lo­
ro occhi il fatto che la sini­
stra era in realtà portatrice 
di una proposta costruttiva 
e rinnovatrice? 

Le lamentazioni dell'estre­
mismo non spiegano dunque 
nulla di quanto è accaduto 
nella scuola con le elezioni 
di domenica e lunedì; ma 
soprattutto continuano ad 
essere sterili e paralizzanti, 
proprio nel momento in cui 
c'è la necessità — e ci so­
no le condizioni — per il di­
spiegarsi di una grande ini­
ziativa rinnovatrice e di un 
fecondo lavoro unitario. • 

Massimo Ghiara 

mini in cui il governo di Tel 
Aviv intende sistemare il 
conflitto. Da essa risulta, a 
quanto è stato possibile ap­
prendere oggi, che Israele si 
appresterebbe a fare « con­
cessioni » nella penisola del 
Sinai. Nessun sostanziale mu­
tamento, invece, sul Golan. E 
per quanto riguarda la riva 
ovest del Giordano Begin an­
nuncerebbe soluzioni e fun­
zionali > ma non territoriali. 
Vale a dire che proporrebbe 
accordi di carattere ammi­
nistrativo, ma escluderebbe 
totalmente il ritiro da questa 
zona. 

E' difficile valutare la 
completa attendibilità di 
queste indiscrezioni. Ma esse 
hanno ricevuto una conferma 
indiretta da Tel Aviv, dove il 
ministro degli Esteri Dayan 
ha dichiarato ieri che e non è 
sicuro che i negoziati con 
l'Egitto si concludano con un 
accordo ». E in effetti se le 
cose stanno nel senso che 
traspare da quanto si affer­
ma nella capitale americana. 
non è agevole \edere l'uscita 
del tunnel nonostante l'otti­
mismo che continua a mani­
festarsi nella capitale egizia­
na. 

Alcuni altri fatti, inoltre. 
sembrano conferire verosi­
miglianza alle indiscrezioni 
che abbiamo potuto racco­
gliere. Vance è tornato a 
mani vuote dal suo viaggio 
mediorientale. E adesso si 
comprende perché. Se infatti 
la posizione del governo di 
Tel Aviv è quella che s'è det­
to. il segretario di Stato a-
mericano non aveva argo­
mento alcuno per persuadere 
siriani e giordani, e meno 
che meno i palestinesi, a ri­
considerare il loro atteggia­
mento di ostilità nei confron­
ti della riunione del Cairo. E 
non ne aveva nemmeno per 
persuadere i dirigenti sauditi 
ad uscire dal loro atteggia­
mento di riserva. E in effetti 
la tappa di Riad, l'ultima del 
viaggio di Vance, non ha da­
to i risultati sperati. Re Kha-
led è rimasto silenzioso e 
guardingo. Ecco, allora, le 
ragioni dell'improvvisa deci­
sione di Begin di venire a 
Washington, in un certo sen­
so scavalcando Vance: è a 
Washington, infatti, che egli 
spera di trovare l'appoggio di 
cui ha bisogno facendo leva, 
ancora una volta, sulle pres­
sioni che le lobbies israeliane 
possono esercitare su un 
presidente che in questo 
momento ha bisogno di un 
successo su qualsiasi terreno 
per uscire dalla situazione di 
debolezza in cui si trova. 

Ma forse qui il calcolo di 

Alberto Jacoviafb 
(Segue in penultima) 

Ancora un attentato nella notte 

Fascisti incendiano 
un cinema romano 

ROMA — Un altro cinema 
romano è stato incendiato 
dai fascisti. E' il Giardi­
no. a Montesacro. Le 
fiamme — appiccate con 
ordigni incendiari — hanno 
cominciato a divampare 
dopo la mezzanotte. 

Al momento in cui andia­
mo in macchina decine di 

automezzi dei vigili del fuo 
co sono nella zona, ma an­
cora non si è riusciti a spe­
gnere il fuoco. In questi 
giorni al Giardino è in pro­
grammazione una rassegna 
del cinema sovietico. 

I muri vicini al cinema 
sono stati imbrattati con 
scritte inneggianti al fasci­
smo e a Mussolini. 

mistero svelato 
V O N accennano a dimi-
A™ nutre, anzi si moltipli­
cano. le congetture, i « si 
dice », le indiscrezioni, le 
ipotesi avanzate da più 
parti sul contenuto del 
colloquio, di un'ora e più. 
svoltosi l'altro giorno al 
Senato tra l'on. Moro e ti 
sen. Fanfani. Noi. come 
nessuno. probabilmente. 
avrà notalo, ce ne siamo 
rimasti personalmente zit­
ti e buoni, sprovveduti di 
fondate informazioni e re­
stii a fare i divinatori; 
ma adesso siamo tn grado 
di diradare il mistero, ri 
velando che Moro e Fan 
fani si sono riuniti, nel 
momento in cui la DC è 
da tutti invitata a scelte 
audaci, per dibattere que­
sto tema: « E come faccia­
mo con ramico Costa-
magna? ». 

Si tratta del democri­
stiano on. Gtuseppe Co-
stamagna di Tonno, il 
quale ha presentato a va 
ri mtntstri una interroga­
zione su quella che egli 
definisce « esplosione di 
sesso ». che manifestando­
si con sempre maggiore 
e allarmante frequenza 
nei cinema, nei teatri, nei 
manifesti pubblicitari o 
non. sulla stampa e pres­
so certe radio, può consi­
derarsi la maggiore re­
sponsabile degli abusi, del­
le violenze e dei delitti 
sessuali che si lamentano 
ogni giorno. Ora, premes­
so che noi siamo incondi­
zionatamente d'accordo 
sulla campagna che Co-
stamagna conduce contro 
la «esplosione di sesso» 
e contro le sue non più 
accettabili conseguenze, 
non possiamo tacere che 
in quella parte dell'inter­

rogazione in cui si sug­
geriscono vari provvedi 
menti da prendere per ar­
restare l'esecrabile andaz 
zo, c'è un punto che ci ha 
fortemente impressionato 
Esso suona così: « Nei ca 
si più gravi, in quelli nel 
quali alla donna violenta­
ta sia stata prodotta una 
mutilazione o lesioni supe 
nori ad un mese, o quan­
do la vittima è stata una 
bambina inferiore al 12 
anni, o quando le vittime 
fossero bambini inferiori 
ai 12 anni, ad opera di 
bruti, sadici, anormali. la 
magistratura dovrebbe di 
sporre la restaurazione 
dell'antica pratica della 
gogna, facendoli parteci 
pare al processo per di­
rettissima nudi, qualun 
que sia la stagione ». 

Ora. voi provate a met­
tervi nei panni di un Mo­
ro o di un Fanfani, che 
hanno a che fare, all'alba 
del 1978. con uomini, sia 
pure bene intenzionati. 
come questo medievale Co-

' stamagna. Che dialogo e 
che confronto ptruuno lo­
ro proporgli, te non la di­
sfida di Barletta? E qua­
le incontro possono fare 
inghiottire a un tipo co­
me Costamagna. che for­
se giudica già temerario 
l'incontro di Teano? Co­
munque noi, sia ben chia­
ro. non perdiamo le spe­
ranze e abbiamo già pron­
ti. per il dialogo e per il 
confronto, molti giovani 
comunisti dalla voce ar­
moniosa e dal bellissimo 
aspetto. Quel giorno (dia 
retta a noi. onorevole Co-
stamagna) Lei farà bene 
a darsi malato. 
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